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 QUINTA PASQUA B 

IO SONO LA VITE E VOI  I TRALCI


Gesù disse ai suoi discepoli:  “Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo.  Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.  Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato.


Rimanete in me e io in voi.  Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.  Io sono la vite, voi i tralci.  Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.  Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.


Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.  In questo è glorificato il Padre mio:  che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli” (Gv 15, 1-8).    


Gesù dice: Io sono la vite e il Padre mio è il vignaiolo.



Nell’ambiente di Gesù (più che nel nostro ambiente) il vignaiolo considerava la vite una delle cose più care.  La vite esige molto lavoro, molta cura e molta pazienza.  Per questo diventava molto cara.


Per la Bibbia, Israele era la cosa più preziosa di Dio.  Il profeta Isaia (5, 1ss) mette sulla bocca di Dio queste parole:  Canterò per il mio diletto (Israele) il mio cantico di amore per la sua vigna. Ma purtroppo Israele non corrispose alle cure amorose di Dio.  Dice Isaia:  Che cosa dovevo fare alla vigna che io non abbia fatto?  Mentre attendevo che producesse uva, essa fece uva selvatica.

Dice il Sal 80:  Hai divelto una vite dall’Egitto, per trapiantarla (in Palestina) hai espulso (altri) popoli.  Proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato e il germoglio che ti sei coltivato.   Ma alle cure di Dio non corrisposero sempre i frutti:  Rigogliosa vite era Israele, che dava frutto abbondante (da parte di Dio), ma più abbondante era il suo frutto, più moltiplicava (le infedeltà) (Osea 10, 1).  Aspettavo che facesse uva e fece uva selvaggia (Isaia 5).

Dio dunque non aveva ottenuto i frutti che si aspettava dal suo popolo.  Quali frutti?  Obbedienza, fedeltà, bontà e amore.  In una parola:  la religiosità fervente, rigogliosa, piena.


Un giorno apparve nella storia di Israele Gesù di Nazaret, nato dalla stirpe di Israele:  un uomo che racchiudeva in sé quanto di più santo poteva esistere in un corpo e in un’anima umana.  Per questo Gesù poté dire:  Il sono LA VERA vite e il Padre mio è il vignaiolo.
Questa volta vite e vignaiolo sono della stessa natura divina:  non dice Gesù:  Il Padre mio è l’agricoltore, ma IL VIGNAIOLO ossia della stessa sostanza, della stessa santità e bontà infinita.

CON GESU’ EBBE INIZIO LA RELIGIONE CRISTIANA NEL CEPPO DI ISRAELE, tronco invecchiato.  Il cristianesimo nasce come nuova e divina fioritura di Israele.


Nel cristianesimo la vera religione è una persona divina apparsa in terra di Palestina: Gesù, quell’uomo di Nazaret, è talmente legato a Dio da essere anch’egli Dio vero da Dio vero.

GESU’ E’ LEGATO ALLA DIVINITA’ IN MANIERA UNICA:  è anche uomo ed è legato a noi.  QUESTO LEGAME (dell’umanità con Dio) E’ LA RELIGIONE.  Religio (uìin latino) significa legame.

Chi lega il Figlio  di Dio al Padre divino?  Lo Spirito Santo, che con il Padre e il Figlio sono una sola unica e identica divinità.

Come uomo, Gesù è pieno di Spirito Santo dalla concezione nel seno di Maria, secondo le parole dell’angelo:  Lo Spirito Santo scenderà su di te, Maria, e colui che nascerà da te sarà santo e figlio di Dio.  Maria è chiamata figlia del tuo Figlio:  ella fu madre dell’umanità di Gesù, ma figlia della sua salvezza come Redentore.

Nel cristianesimo il vero religioso è Gesù e la religiosità è lo Spirito Santo.

 E noi diventiamo religiosi entrando nella vita di Gesù come tralci uniti alla vite, partecipi dello stesso Spirito ossia dei suoi sentimenti divini o religiosità divina.

Quanti cristiani sanno questo?  Vivono la loro perenne comunione con Gesù?  Se ne rendono conto di essere uniti a Gesù e partecipi dei suoi sentimenti o Spirito divino verso il Padre?


Da Gesù hanno inizio i veri religiosi ossia quelli che ricevono lo Spirito Santo e sono “congiunti” con Gesù come lo è la Madonna (carne della stessa carne).  Questo avviene nella comunione e prima ancora nel Battesimo.  Così siamo tralci dell’unica Vite-Gesù.

Che cosa grandiosa avviene nei sacramenti!  

Il Battesimo è la nascita alla vita divina.  Per la prima volta entriamo in Cristo, diventiamo consanguinei e concorporei con lui e con lui figli del Padre, a soffusi di vitalità divina mediante lo Spirito Santo: linfa vitale che scorre dal Padre, in Gesù e in noi.  

Il cristianesimo non è una cerimonia, non è una pratica qualsiasi…  Il cristianesimo è divino!  Nessuna religione può fare cose simili, perché solo il cristianesimo viene da Dio,  Le altre religioni sono sforzi umani per salire a Dio, mentre il cristianesimo è Dio che scende nell’uomo.

Tutta la divinità entra in noi e si apre a noi nel suo intimo:  Non siamo ospiti, ma familiari di Dio, dice la Bibbia in S. Paolo.  Un ospite viene introdotto in casa, nella vita di famiglia, ma non in tutta l’intimità domestica.  Noi entriamo nel cuore di Dio, nel corpo di Cristo e siamo inzuppati e soffusi di Spirito Santo!

La più grande disgrazia che possa abbattersi su di noi è un peccato mortale:  allora  perdiamo tutti i beni divini e diventiamo degni di pena eterna nell’inferno.  Ma esiste un altro sacramento che è chiamato Battesimo di lacrime, la confessione.  Che sia un battesimo di lacrime.  Non si può ricevere senza forte pentimento e senza conversione ossia cambiamento radicale di noi stessi.  Questo cambiamento   avviene quando non guardiamo i peccati altrui, ma solo i nostri; non accusiamo gli altri, ma solo noi.  Certe confessioni sono purtroppo accuse di altri!

Poi c’è il sacramento della comunione:  il nostro meraviglioso Redentore, Gesù ci nutre con il suo corpo e il suo sangue come fanno le mamme che di latte i piccoli.  Dice Gesù:  Chi non mangia la mia carne e non beve il mio sangue non ha la vita divina in sé.  Chi mangia la carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui e non morrà in eterno.
Noi dunque, battezzati e senza peccato mortale, viviamo già in Dio, sebbene sotto i veli della fede.  Quando cadono i veli saremo in paradiso.  Il paradiso è vivere quello che siamo già in Dio: la sua stessa vita, lo stesso amore e la stessa felicità.


Gesù parla di una sola vite che si espande con i tralci e raggiunge le dimensioni di tutta la terra.  Anzi unisce in sé tutti i battezzati che vivono nella vita divina ossia senza peccato mortale, i beati del cielo e le anime del purgatorio.  La comunione con Gesù si espande a tutti i santi ossia a tutti i santificati.  

Non capisco perché i protestanti odiano i santi.  Tutti i cristiani sono chiamati santi dalla Bibbia, sono santificati dai sacramenti.  Nel credo cristiano si dice:  Credo la comunione (comune e vitale unione) dei santi o santificati.  Poi tra i santificati ci sono alcuni che portano molto frutto, dice Gesù:  essi gli eroi del cristianesimo, i modelli di vita cristiana, quelli che noi veneriamo come fratelli maggiori che ci aiutano, cosa che avviene di frequente con i miracoli veri e propri certificati dall’esame scientifico.

Noi cristiani formiamo un organismo nuovo che Gesù chiama vite feconda e S. Paolo dice un unico Cristo:  Voi siete un solo Cristo: giudei o greci, schiavi o liberi siete UNO…  E come Cristo è morto ed è risorto, così anche voi siete morti e risorti con lui. I cristiani sono vitalmente uniti a Cristo da condividere una sola vita come il bambino (nel grembo materno e molto di più).


Nell’Antico Testamento, Dio ha voluto che la sua religione, Israele, fosse un solo corpo e un solo sangue.  Tutti infatti provenivano da un solo capostipite, Abramo.  Gli ebrei erano molto sensibili della loro consanguineità e si chiamavano fratelli e sorelle anche dopo centinaia di generazioni. Nel Nuovo Testamento, nel cristianesimo, l’unità è molto più stretta e divina.  

La cristianità o Chiesa è come una grande ostia consacrata che assume le proporzioni di tutta la terra e di tutto il paradiso e forma un organismo divino.  Questo organismo si chiama Corpo mistico di Cristo.   Mistico vuol dire reale, divino e misterioso:  è  come se fossimo tutti uniti in un solo corpo.  E’ un organismo misterioso perché non è soggetto ai sensi, ma esiste.  

La  religione di Gesù è una famiglia, in cui circola un’unica vita; ha inizio con la sacra famiglia di Nazaret dove Gesù è vero figlio di Maria e vero figlio di Dio.  Come Figlio di Dio introduce la Madonna nella Trinità.  I cristiani formano con Gesù un solo Figlio di Dio.  Per questo si dice che il Figlio di Dio è unigenito:  tutti siamo un solo Gesù! 

QUESTA E’ LA GRANDE REALTA’ DEL CRISTIANESIMO.

ORA VEDIAMO LE CONSEGUENZE.


Dice Gesù: 1) rimanete in me e io in voi.
Siamo invitati a restare sempre nel cuore di Cristo e a nuotarvi dentro nelle acque di infinito amore godendo la gioia di vivere e di amare in Dio e come Dio.  E’ un paradiso già la vita in questo mondo.

 2) Chi rimane in me fa molto frutto.
I frutti di questa vita divina in comunione fraterna e amorosissima sono:  amore, gioia, pace, pazienza, longanimità, bontà, benevolenza, mitezza, fedeltà, modestia, continenza, castità (Cfr.  Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica:  questo libro deve essere nelle mani di tutti i cristiani.  Non tutti possono comprendere la Bibbia, ma tutti devono leggere la Bibbia in linguaggio corrente che è il catechismo.  Quando vogliamo pregare, dobbiamo partire dalla parola di Dio:  leggerla con attenzione, riflettere con amore e accogliendo i messaggi.  Questo è il primo atto del pregare, altrimenti una falsa preghiera produce falso cristianesimo.

Per questo dice Gesù:  Se rimanete in me e le MIE PAROLE rimangono in voi, chiedete quello he volete e vi sarà dato.

3) Senza di me non potete far nulla. Che vale la vita senza Gesù?  E’ un inferno in terra.

4) Chiedete quello che volete e vi sarà dato.  Tutto possiamo avere, perfino Dio e il suo cuore.  Che cosa ci manca?  Gesù disse a S. Faustina:  Voglio creare un mondo intero per te e te lo regalo.  Rispose la Santa:  O Gesù, tu solo sei il mio eterno e infinito bene.  Te solo desidero.  Con te ho tutto, senza di te non ho nulla. 

5) In questo è glorificato il Padre mio:  che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli ossia cristiani autentici Una vita cristiana vera è la gioia del cielo e della terra.

6) Ogni tralcio viene potato perché porti più frutto..

E’ molto frequente l’opera della potatura nella vite per evitare di disperdere le

forze vitali a discapito dell’uva.  Spesso il Padre celeste chiede a noi dei sacrifici perché attraverso la sofferenza diventiamo più forti e autentici discepoli di Cristo crocifisso e risorto. 

 7) Il tralcio che non porta frutto lo taglia  e si getta nel fuoco. E’ la triste sorte di chi non vive la vita divina e muore in disgrazia di Dio.  Finisce nell’inferno eterno.

CONCLUSIONE  Il cristianesimo è Gesù che vive in noi.  Il Vangelo oggi ci dice:  O cristiani, non siate mai tristi, non piangete miseria…  Cantate di gioia la fortuna di essere in Cristo.   Curate la fede come supremo bene:  pregate, gioite e benedite Dio.  Amen!

